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A SAN FELICE

DA SAN FELICE UNA PROPOSTA VIAGGIO IN INGHILTERRA
PER MIGLIORARE LA VIABILITÀ
Nel 1988 l'amministrazione del Co-
mune di Segrate chiese alla Provin-
cia di modificare il rondò sotto il ca-
valcavia.
Nel 1992 la Provincia fece il proget-
to.
All'inizio del 1994 sono stati appal-
tati i lavori.
Siamo venuti a conoscenza di que-
sto progetto per puro caso e que-
sto Aprile siamo andati in Provincia
per prendeme visione.
A nostro giudizio, non solo non si
avrebbe un miglioramento della via-
bilità, ma un peggioramento.
I problemi più importanti sono:
- sui punti ove le strade arrivano al
rondò vengono messe delle aiuole
in modo da consentire l'entrata nel
rondò a un automezzo alla volta.
Attualmente per chi viene da S. Fe-
lice vi sono due corsie, e anche per
coloro che scendono dal ponte del-
la ferrovia c'è la possibilità di entra-
re a due alla volta;
- la strada sul lato Mondadori viene
allargata impedendo la possibilità
di fare un marciapiede/ciclabile per
collegare Tregarezzo con S. Felice.
Per poterlo fare in futuro (come è in
progetto) il Comune sarebbe obbli-
gato a espropriare del terreno alla
Mondadori.
Il progetto prevede una spesa di cir-
ca un miliardo e mezzo e, inoltre, ob-
bligherebbe il Comune a spendere
circa 70 milioni per spostare i pali
della luce.
Abbiamo tentato inutilmente di con-
vincere la Provincia che vi sono molti
lavori più utili su cui spendere una
tale cifra e, sempre inutilmente, ab-
biamo tentato di convincerli che strin-

gere l'entrata nel rondò provoche-
rebbe un intasamento dato che uno
è la metà di due.
Abbiamo inviato queste osservazio-
ni per iscritto e la Provincia ci ha ri-
sposto che il progetto non verrà mo-
dificato, ma, dato che quella corsia
di accesso al rondò è abbastanza
larga, i Sanfelicini potranno essere
così disciplinati da stringersi e met-
tersi per due.
A questo punto ci siamo rivolti al Sin-
daco Ligarotti. Il Sindaco ci ha chie-
sto di produrre un progetto diverso
che potesse eliminare questi pro-
blemi.
Un mese fa abbiamo prodotto una
bozza e l'abbiamo consegnata al Sin-
daco.
La nostra proposta elimina i colli di
bottiglia, prevede una spesa mino-
re e risparmia al Comune circa 50
milioni. Abbiamo proposto che il Co-
mune dedichi questi risparmi al mar-
ciapiede/ciclabile di Tregarezzo.
Il Sindaco ha consegnato questa
bozza alla Provincia. Siamo in atte-
sa di una risposta.
Cogliamo l'occasione per informar-
vi della nuova proposta su cui stia-
mo lavorando.
Si tratta della sistemazione dell'u-
scita di S. Felice in modo da con-
sentire lo scorrimento continuo del
traffico eliminando le strutture che
attualmente provocano un gran nu-
mero di incidenti. I lavori sono di en-
tità trascurabile, non coinvolgono il
terreno del Condominio, non modi-
ficano l'estetica dell'uscita e saran-
no fatti a spese del Comune.

Marcello Caroti
Presidente della Circoscrizione

ITALIANO PER STRANIERI
Come già avvenuto in passato, anche quest'anno presso la Parrocchia
si svolgono corsi di italiano per i lavoratori stranieri. L'iniziativa è del
Gruppo Solidarietà ed è completamente gratuita.
I corsi avverranno nelle aule solitamente dedicate al guardaroba nei
giorni di lunedì e giovedì alle ore 18.

Mi è capitato di vedere il film attual-
mente in programmazione a Milano
"Viaggio in Inghilterra", una nuova
vicenda di origine letteraria, dopo
la drammatica trasposizione cine-
matografica della vita del poeta T.S.
Eliot in "Tom & Viv". Viaggio in In-
ghilterra racconta la storia d'amore
tra lo scrittore inglese Clive Staples
Lewis e la poetessa americana Joy
Gresham; una storia d'amore irripe-
ti bile tra due persone diversissime
e ipersensibili: misurata, appassio-
nata, commovente che si svolge ne-
gli anni '50 a Oxford nel college in
cui insegna un professore universi-
tario di altissimo prestigio, C.S. Le-
wis appunto.
La regia di Richard Attemborough e
la recitazione di Anthony Hopkins,
rendono il film particolarmente go-
dibile per chi sa apprezzare lè at-
mosfere rarefatte, per chi al cinema
ci va anche per incontrarsi e magari
scontrarsi con delle idee sulla vita e
sulla morte, sul dolore e sull'amore,
sulla vita insomma.
Di questo infatti si parla nel film,
dell'amore appassionato dell'attem-
pato professore per la giovane poe-
tessa americana, un amore desti-
nato a finire a causa della morte im-
provvisa per cancro della donna.
Il film ci mostra il passaggio del cri-
stiano Lewis dalla sicurezza grani-
tica dell'uomo di fede nella provvi-
denzialità del dolore, al dubbio, alla
rassegnazione, all'invettiva contro
Dio, l'invettiva di chi dal dolore è
stato spezzato.
Il film mi è piaciuto eppure sono usci-
to dalla sala con l'amaro in bocca.
Il Lewis reale non era il Lewis del
film. Perché presentarlo come un pe-
dante erudito professore universita-
rio da un lato, dall'altro come uno
svaporato inventore di favole per
bambini, quando invece Lewis fu a
lungo celebre fellow e tutor a Ox-
ford e dal 1954 ordinario a Cam-
bridge di letterature inglese medie-
vale e rinascimentale, intellettuale e
pensatore originalissimo e scrittore
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VIAGGIO IN INGHILTERRA
egli stesso di saggi e romanzi, do-
tato di una mente eccezionalmente
brillante e logica e di uno stile luci-
do e vivace?
Era stato ateo accan ito per gran
parte della sua vita e aveva descrit-
to la sua conversione al Cristianesi-
mo nella Chiesa d'Inghilterra in "Sor-
preso dalla gioia": "nella ricorrenza
della Trinità del 1929 mi arresi e am-
misi che Dio era Dio ... probabilmen-
te il più riluttante e scoraggiato con-
vertito in tutta l'Inghilterra".
Raccontò con estro acuto e pun-
gente ne "Le due vie del pellegrino"
(1933) il suo itinerario filosofico, il
suo passare attraverso le varie po-
sizioni del pensiero contemporaneo,
dall'empirismo materialista all'idea-
lismo heqeliano, dall'antroposofia
al freudismo. E lui l'autore delle fa-
mose "Lettere di Berlicche" (1943),
il libretto edito in Italia da Monda-
dori che dò spesso da meditare ai
giovani e che di solito suscita il loro
entusiasmo: una serie di lettere che
un vecchio diavolo in pensione in-
via ad un giovane diavolo che ha
appena cominciato a lavorare sul
suo primo "paziente"; è il tentativo
di mostrare la dinamica della tenta-
zione dal punto di vista del diavolo
e per contrasto il fulgore radioso
della Redenzione; un'opera che ha
avuto un'infinità di edizioni in tutte
le lingue.
Ma in particolare Lewis fece parte
del circolo degli Inklings, un gruppo
di intellettuali e professori degli an-
ni '30-50, medievalisti aperti alla que-
stione del mistero dell'esistenza fra
cui primeggiava la figura del cattoli-
co J.R.R. Tolkien, l'autore de "Il Si-
gnore degli anelli", che tanta parte
ebbe nella formazione religiosa de-
gli altri Inklings.
Di tutto questo nel film neppure una
parola, anzi, quando si parla della
sofferenza e dello scandalo che es-
sa costituisce per l'uomo che desi-
dera la felicità, non si nomina nep-
pure Gesù Cristo come se non aves-
se significato nulla nella vita di Le-
wis. Forse è già qualcosa che il ci-
nema cominci ad occuparsi della
vita di artisti cristiani dell'area an-
glosassone finora sottoposti alla
censura del silenzio fino alla rimo-
zione totale. Quanti di noi nella scuo-
la statale hanno mai-sentito parlare
di Chesterton, di Eliot, di Tolkien
(20 milioni di copie ha tirato il suo
capolavoro), di Lewis. Forse ci vor-
rà ancora del tempo perché la loro
vita e il loro pensiero non siano smi-
nuiti e travisati da una cattiva sce-
neggiatura che la bravura del regi-
sta R. Attemborough e degli ecce-
zionali attori A. Hopkins e D. Win-
ger solo in parte riscatta.

don Maurizio

lINA1~:UN A~ROPORIODA TRA5f~RIR~
Mercoledì 9 novembre, nel pome-
riggio, a Linate si è per poco sfiora-
ta la tragedia. Lo ha comunicato la
RAI nei giomali radio regionali. Un ae-
reo della soc. Iberia, con 78 passeg-
geri a bordo, in fase di decollo ha avu-
to un guasto ai motori. E subito riat-
terrato in emergenza, senza danni.
E una nuova prova di quanto si. può.
sostenere circa l'assurdità di avere
un aeroporto a forte traffico, prati-
camente in città, ove, se è vero che
gli aerei atterrano sfiorando la cam-
pagna, è anche vero che nella deli-
cata fase del decollo sfiorano le
case, ormai presenti praticamente
subito dopo il bordo delle piste.
Siamo al solito concreto esempio
di sprovvedutezza e assenza di pia-
nificazione. Siamo di fronte alla so-
lita improvvisazione.
Ricordiamo che la pista di Linate era
esistente già nel 1936 come campo
sperimentale della Caproni e si chia-
mava aeroporto di Taliedo. Ma allo-
ra era ben lontano dalle prime co-
struzioni di Milano. Gli aerei, di ben
minori dimensioni, non decollavano
sfiorando le case.
I francesi, che seguono l'evoluzione
degli aeroporti e ne progettano i
nuovi per tempo e cioè anni prima
che si arrivi alla pericolosità o al
collasso, a Parigi sono passati tem-
pestivamente dal Bourget a Orly, a
Roissy. E noi: fermi alla pista rima-
neggiata del 1936!
Chi ha avuto occasione, come il sot-
toscritto, di lavorare in ufficio a via
Calabria a Redecesio, può confer-
mare che verso le ore 18 fino ad 01-

tre le=-t9, si alza un aereo ogni 7 mi-
nuti circa, con i motori al massimo
(partono aerei con carico di trecen-
to passeggeri) passando in tale zo-
na con un frastuono che obbliga a
tenere le finestre chiuse altrimenti
non si riesce a telefonare e il tutto
viene asperso da una buona dose
di kerosene nell'aria.
Linate deve essere trasferito ragio-
nevolmente lontano dalla città di Mi-
lano. Dobbiamo sensibilizzare le au-
torità, i cittadini. Ma per tempo. Non
facciamo come per le terze corsie
delle autostrade, i raddoppi dei bi-
nari del treno, gli argini dei fiumi,
ove si provvede dopo il collasso. Di-
ventiamo popolo di pianificatori.
Dio non voglia che si debba legge-
re la notizia: "aereo manca il decol-
lo a Linate e si schianta in fuoco sul-
le case che ormai si trovano ai bor-
di delle piste".
Solo allora inizierebbero i ping-pong
sulle responsabilità, sulle compe-
tenze, sul mancato trasloco dell'aero-
porto, troppo vecchio strutturalmen-
te, anche se rinnovato nelle panchi-
ne delle sale di attesa.
Resta il fatto che è tempo ormai di
provvedere alla pianificazione solleci-
ta del nuovo e non più potenzialmente
così pericoloso aeroporto di Linate,
la cui irrazionale presenza si fa sen-
tire sotto forma di inquinamento acu-
stico, atmosferico anche a S. Felice.
E se fossimo noi di S. Felice a dare
l'avvio alla petizione, iniziando col
diffondere queste informazioni alla
stampa?

Bruno De Vecchis

A SCUOLA: VOTI SI. .. SI VOTA, UN PO' MENO
Ottobre è il mese del rinnovo degli
organi collegiali rappresentativi de-
gli studenti e dei genitori. Primi a ri-
spondere all'appello sono stati i ra-
gazzi che dovevano rinnovare i loro
rappresentanti nel Consiglio di Isti-
tuto. Messasi in moto la laboriosa
macchina, si sono create le liste e
si è passati alla "propaganda elet-
torale". In un'affollata assemblea, i
candidati delle diverse liste si sono
presentati e hanno esposto le loro
proposte. Poi è venuto il momento
della propaganda spicciola: la scuo-
la è praticamente divenuta una "gran-
de bacheca" dove ogni candidato o
lista hanno cercato di appendere il
proprio motto o numero. Alla fine,
martedì 25 ottobre, nelle ultime ore
della mattinata, si è votato. Ma pas-
siamo alle liste, erano tre: Cultura e
libertà; Inutile? Si guardi ai fatti!; Uni-
ti per la scuola. Difficile dire quali
contesti culturali o ideologici aves-
sero alle spalle. Possiamo dire, gros-
somodo, che la prima era legata al-
la "destra modema e moderata", la
seconda era di stampo Berlusconia-
no, la terza di sinistra. - Mi perdoni-
no i membri delle liste per questa

riduzione esemplificativa. - Alla fi-
ne sono risultati eletti Gioffredi Ste-
fano, della l' lista, Privitera Michele
e Monti Saverio per la seconda, Ol-
Ia Andrea per la terza. Una nota a
margine: di San Felice, che nel li-
ceo Machiavelli ha una forte pre-
senza di alunni, c'era un solo can-
didato, nella lista tre: Antonini Mar-
ta Velia, che però non è stata elet-
ta. Forse ci sarà da pensare un po'
su questa scarsa importanza che
viene data alla partecipazione gio-
vanile! Il pomeriggio infine, è stata
la volta dei genitori che dovevano
eleggere i rappresentanti di classe.
Come al solito, da un po' di anni a
questa parte, mentre i genitori dei
ragazzi delle prime classi interven-
gono numerosi, quelli delle altre
classi lasciano un po' a desiderare
e spesso si devono proprio fare dei
"miracoli" per trovare i propri rap-
presentanti, o addirittura può capi-
tare che qualche classe non elegga
nessun genitore perché nessuno si
presenta. Anche questo non è cer-
tamente un bel "segno dei tempi".
Speriamo che non si pensi solo ai
voti ... ma anche al voto!



IL GRUPPO
Come tutti gli anni, le socie del Grup-
po s'incontreranno per lo scambio
degli auguri, mercoledì 14 dicem-
bre.
I ragazzi della Cascina Verde porte-
ranno le loro Stelle di Natale.
Tutti sono invitati a partecipare.

SPONSOR IN COMUNE
I giardini che circondano il palazzo
comunale di Segrate e la piazza vi-
cina sono ora più belli e contribui-
scono a dare un'immagine adegua-
ta al nostro Comune.
La Società 3M Italia ha infatti spon-
sorizzato il rifacimento integrale dei
giardini, la posa e dimora di piante,
fiori e arbusti.
Il colpo d'occhio è davvero grade-
vole, dopo anni di modesti interven-
ti da parte dell'Amministrazione co-
munale. La Società 3M assicurerà
anche la manutenzione futura.
Alla cerimonia di presentazione dei
nuovi giardini, tenuta all'inizio di no-
vembre, il Sindaco ha consegnato al-
la Società una targa di benemeren-
za per la sensibilità dimostrata nel
sponsorizzare un'opera pubblica.
Ci auguriamo che altre aziende se-
guano l'esempio.

REGALI E AUGURI UNICEF
Le ferite dell'animo non guariscono
con aiuti d'emergenza. Sono le feri-
te dell'abbandono, dell'emarginazio-
ne, della guerra. Sono quei segni che
si possono cancellare solo portan-
do giorno dopo giorno un po' di se-
renità, una casa, una scuola, un'as-
sistenza medica a chi è solo.
In tutto il mondo milioni di bambini
non sono amati, sono lasciati a se
stessi, allo sfruttamento, alla mise-

ria. Aiutate l'UNICEF ad aiutarl i gior-
no dopo giorno.
Per farlo basta poco. Basta andare
ìn biblioteca ad acquistare i biglietti
auguralì UNICEF; oppure scegliere
un regalo tra quelli del catalogo UNI-
CEF (piatti,-tazze, giochi per bam-
bini, carte per corrispondenza, agen-
de, calendari).
Grazie e buon Natale a tutti.

Solange Ascoli

IPPOCAMPO ARGENTEO
Il trisavolo di Luigi Corradi aveva un
"gabinetto d'arte e curiosità" a Mi-
lano in via del Gallo. E da allora che
la famiglia Corradi si occupa di ar-
genteria. Ed è per questo che Luigi
e Giusy Corradi hanno deciso di apri-
re a San Felice (nella torretta/edico-
la dov'era la magliaia) un nuovo ne-
gozio, non solo per la vendita di og-
getti d'oro e argento, orologi com-
presi, ma anche per fornire servizi
di riparazione, trasformazione, non-
ché cambio pile, cinturini, ecc.
Per San Felice è una nuova attività
che certamente verrà accolta con
favore dagli abitanti del quartiere o
da chi vi lavora.

AMBULANZA:CHUUdAILl18
È stato istituito un servizio di coor-
dinamento relativo all'intervento ur-
gente di ambulanze.
Infatti, anziché chiamare le singole
organizzazioni, con il rischio dì non
trovare disponibile l'ambulanza e di
perdere tempo, è ora possibile ri-
volgersi al numero telefonico 118 ove
gli addetti sono in grado di fare in-
tervenire immediatamente l'ambu-
lanza disponibile più vicina.
E un deciso passo avanti nell'orga-
nizzazione del soccorso che certa-
mente contribuirà a rendere più si-
curi e più celeri gli interventi in mo-
menti in cui il tempo è un fattore cru-
ciale.

BUONE LE CASTAGNE
Erano alcuni anni che non riusciva-
mo più a organizzare una castagna-
ta con l'oratorio. Quest'anno abbia-
mo fatto di tutto per creare le condi-
zioni migliori perché questo appun-
tamento non venisse a mancare dal
calendario oratoriano. Così Dome-
nica 6 novembre tanti ragazzi e gio-
vani hanno voluto vivere la gioia di
una bella scampagnata nei boschi
per "far castagne". Peccato però che
quella domenica sia capitata in un
giorno molto nero per l'Italia del nord:
e stata la domenica dell'alluvione in
Piemonte. Anche da noi la pioggia
ha infierito contro ogni cosa e i no-
stri bravi ragazzi hanno dovuto ac-
contentarsi di "far castagne in ora-
torio". Tutto sommato l'unica diffe-
renza è stata che le castagne le ab-
biamo acquistate in un negozio, per
il resto ci siamo divertiti lo stesso.
Prima cosa: la S. Messa con la doc-
cia fredda della scoperta che tutto
era stato sospeso per pioggia. Poi la
decisione di pranzare insieme in ora-
torio; infine il pomeriggio trascorso a
cantare a squarciagola guidati da
"Tìanello" e la sua band (Ieggasi Ka-
raoke). Grazie alla collaborazione di
alcune mamme - che hanno cotto le
castagne nei rispettivi forni domesti-
ci - tutti i ragazzi hanno potuto gu-
stare ottime castagne innaffiate da
buon the. Tutto sommato una dome-
nica simpatica e per noi fortunata,
nonostante la pioggia. Ben altre sfor-
tune e conseguenze hanno avuto le
piogge torrenziali in quei giorni nel
Nord Italia. Chissà: forse il prossimo
anno saremo più fortunati. Dice il
saggio: "Tentar non nuoce".

SPAZIO GIOVANI
CORSO ,DI AIUTO ALLO STUDIO,
PERCHE?
Spesso gironzolando per il centro
commerciale di San Felice, mi im-
batto in piccoli crocchi di ragazzi
che bighellonano. Che siano seduti
alla fermata del Bus o su qualche
panettone, oppure nel tunnel del ci-
nema, questi trascorrono il loro tem-
po tra chiacchiere, amoreggiamenti
vari, giochi, fumo ... Tra questi spes-
so capita di vedere dei ragazzi e
delle ragazze delle medie. Quando
mi fermo chiedo loro: "Hai già stu-
diato per domani?" spesso mi sen-
to rispondere "Tanto non abbiamo
niente!". Non penso che sia sempre
vero: forse molti di questi ragazzi
vivono un rapporto con la scuola
non molto positivo. Non ritengono
di dover sciuparsi più di tanto con
lo studio, visto che tanto poi ci so-
no sistemi migliori per andare avan-
ti. Oppure ritengono la scuola solo
ciò che fanno al mattino, mentre il
pomeriggio è il loro vero campo
d'azione, dove finalmente possono
essere liberi di far ciò che passa
loro per la testa. Alcune volte poi i
genitori che lavorano fuori il quar-
tiere, vedono i loro figli solo a tarda
sera e spesso non sono nemmeno
molto al corrente di dove passino il
pomeriggio i loro figli. Tutto questo
ha fatto sorgere la necessità in par-
rocchia di creare qualcosa che pos-
sa offrirsi come accompagnamento
a questi ragazzi. Oltre l'incontro del
gruppo Medie, che si ritrova ogni
giovedì pomeriggio dalle 14,30 alle
16,00 si è voluto creare un momen-
to che fosse educativo e che offris-
se ai ragazzi la possibilità di affron-

tare la scuola e lo studio meno pas-
sivamente: un "corso di aiuto allo
studio". Concretamente è iniziato
martedì 22 novembre e si struttura
seguendo questi orari: martedì ore
17,00-18,30, venerdì ore 16,30-
18,00. Alcune mamme, con una pre-
parazione specifica, vogliono offrire
ai ragazzi la loro disponibilità per
accompagnare e guidare lo studio.
Della questione è stata direttamen-
te informata anche la scuola Media
di S. Felìce così che ci possano an-
che segnalare alcuni ragazzi che
hanno bisogno di questo aiuto. Già
in passato si erano avuti dei rap-
porti con la scuola per aiutare altri
ragazzi nello studio e direttamente
se ne era interessato il gruppo della
Solidarietà. Ora si vuole creare un
ambito strutturato dove questo sup-
porto venga a trovarsi a proprio
agio e garantendo una continuità.
Purtroppo non disponiamo di gran-
di spazi per offrire al quartiere un
servizio più ampio: intanto cerchia-
mo di sfruttare al meglio possibile
l'iniziativa. Ovviamente mi rivolgo
anche alle famiglie, perché là dove
percepiscono che la cosa è per i
loro figli molto importante, collabo-
rino con noi per la piena realìzza-
zione del progetto doposcuola. In-
fine mi rivolgo ai ragazzi di cui di-
cevo prima: venire al doposcuola
per voi è un'opportunità importante
per vivere con più motivazione lo
studio e la scuola: tutto sommato
non avete nulla da perderei, anzi
tutto da guadagnarci a provare.
Come si dice: "provare per crede-
re!".

don Walter



PRECISAZIONI DOVEROSE
Sul Giornalino del 24/10/94 è ap-
parso un trafiletto a firma del Sig.
Gonalba dal titolo "Ancora per amo-
re di verità".
È mia intenzione chiudere una volta
per tutte una diatriba che, toccando
diversi argomenti, si protrae ormai
da un anno e pertanto fornisco al
Quartiere le seguenti informazioni:
Ascensori e Corpo di Guardia: non
fu possibile sottoscrivere l'accordo
con le Guardie dinanzi "alle autorità
proposte" come suggerito dal consu-
lente segnalato dal Sig. Gonalba: in-
fatti l'Ufficio del Lavoro si dichiarò in-
competente ad assistere a tale atto.
Tra l'altro tale incompetenza, in pre-
ciso contrasto con quanto affermato
dal consulente di cui sopra che del
problema si occupava per la prima
volta, era stata ampiamente prean-
nunciata dal Consulente che assiste
San Felice da 20 anni.
Della relativa documentazione (ben
nota al Sig. Gonalba) chi lo voglia
può prendere visione presso l'am-
ministrazione; dalla stessa risulta
anche ben chiaro che l'amministra-
zione ha operato in pieno accordo
con il consulente del Quartiere e
con il Consiglio dell'epoca.
Abusivismo: sono tanto conscio che
esistano problemi derivanti alle mo-
difiche che alcuni hanno apportato
alle loro unità immobiliari che chiesi
all'assemblea del 23/3/93 di indi-

carmi come comportarmi in materia
e l'assemblea non autorizzò alcuna
iniziativa (ed anche qui esiste la re-
lativa documentazione). Ciò malgra-
do, dallo scorso luglio una apposita
commissione da me insediata in ac-
cordo con il Consiglio, dibatte quali
iniziative possano essere assunte per
ottenere almeno una equa ripartizio-
ne delle spese (cercando di aggira-
re l'ostacolo costituito dall'art. 1123
del Codice Civile che consente di far-
lo solo attraverso una modifica della
tabella millesimale di proprietà, in
quanto per il Condominio Centrale
non esistono altre tabelle·millesimali).
Prunus: poiché (checché ne dica il
Sig. Gonalba) non intendo difendere
"ad oltranza" il mio operato e ciò non
ho fatto nemmeno in passato come
risulterà chiaro a chiunque vorrà ri-
leggersi la relativa documentazione,
mi limito a segnalare che la vecchia
transazione prevedeva l'incasso di
180 milioni (non 150 come affermato
dal Sig. Gonalba) in sei anni a fronte
della concessione a Prunus di acce-
dere alle strade di proprietà del Con-
dominio. La nuova transazione contie-
ne esattamente la stessa previsione.
Colgo anche questa occasione per
ribadire la mia piena disponibilità a
fornire presso gli uffici dell'Ammini-
strazione a tutti i condomini che ne
hanno interesse risposte e chiari-
menti sui vari problemi esistenti.

annunc;annunc;annunc;
• Organo elettronico Yamaha doppia
tastiera, batteria incorporata, splendi-
do mobile e sgabello noce, vendo a
prezzo regalo solo a sanfelicini. Tel.
7533604 ore serali
• Insegnante di ruolo di lingua e lette-
ratura inglese impartisce lezioni. Tel.
7533133
• Infermiera professionale diplomata,
disponibile per assistenza domiciliare
anche notturna, iniezioni, medicazioni
ecc. Tel. 7531192
• Courmayeur vendesi appartamento, 4
posti letto, in multiproprietà, settima-
ne di Natale, capodanno ed Epifania,
con posto auto coperto. Tel. 7530072
• Audi 80, 1987, sempre in box, frizio-
ne e ruote 100%, motore rifatto, tutto
dimostrabile con fatture, perfetta, ven-
do L. 8 milioni. Tel. 7531504 ore pasti
• Studentessa offresi come baby-sit-
ter in San Felice e dintorni. Tel. 7532659
• Lezioni di canto, tecnica vocale e can-
to pop e jazz a San Felice. Tel. Laura
7530175 - 0330/601748 (telefonino)
• Dott.ssa in legge impartisce lezioni
di diritto privato, italiano, economia
politica a studenti universitari o di li-
ceo. Tel. 7530131 ore pasti

Mi pare che questa disponibilità a
chiarire personalmente i problemi
amministrativi ai Condomini sia pre-
feribile al metodo delle polemiche
sul giomalino, a meno che non si vo-
gliano strumentalizzare i problemi
amministrativi per condurre lotte fi-
nalizzate al potere nel quartiere da
parte di singoli gruppi.

Virginio Alfano

s.s. MESSE
Festive: vigilia ore 18.30. Giorno ore 10
(per i ragazzi), 11.30, 18.30.
Feriali: ore 9 (escluso lunedì e sabato). 18.
Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi al-
meno 15 giorni prìma.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

SEGRETERIA CARITAS
Giovedì: ore 10-12. Tel. 70300844.

GRUPPO SOLIDARIETA-
Guardaroba: ritìro indumenti e viveri.
Martedì: ore 10-12/15.30-17.30.
Giovedì: ore 10-12. Venerdì: ore 15.30-18.
Tel. 70300844.

ORARIO BIBLIOTECA
Tutti i giorni feriali: dalle 10.30 alle 12.30;
dalle 16.30 alle 18.30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10.45
alle 12.30.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle 20),
festiva (dalle 8 alle 20) e notturna (tutti i
giorni, dalla sera al mattino). Per il servi-
zio telefonare al 92103610 Guardia Me-
dica di Pioltello, oppure alla Guardia Me-
dica di Bettola di Peschiera Borromeo
tel. 5472056.

AMBULANZE
Servizio di coordinamento - tel. 118.

AUTOLINEA A.T.M.
Transito dal Centro Commerciale per
Milano
Dal lunedì al venerdì: 6.27; 6.42; 6.54;
7.05; 7.17; 7.30; 7.45; 8.00; 8.13; 8.27;
8.40; 8.53; 9.37; 10.27; 11.17; 11.57;
12.42; 12.59; 13.20; 13.42; 14.07; 14.42;
15.29; 16.17; 17.02; 17.41; 18.02; 18.23;
18.44; 19.05; 19.26; 19.47; 20.27a;
20.47a; 21.17a; 22.07a; 22.57a; 23.47a.
Sabato: 6.27; 6.47; 7.07; 7.27; 7.47; 8.07;
8.27; 8.52; 9.37; 10.27; 11.17; 11.57;
12.42; 12.59; 13.20; 13.42; 14.07; 14.42;
15.29; 16.17; 17.02; 17.41; 18.02; 18.23;
18.44; 19.05; 19.26; 19.47; 20.27a;
20.47a; 21.17a; 22.07a; 22.57a; 23.47a.
a = corse per P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse per P.Ie
Aeroporto Linate; 7.07; 7.57; 8.47; 9.37;
10.24; 11.14; 12.04; 12.54; 13.44; 14.34;
15.24; 16.14; 17.04; 17.54; 18.44; 19.37;
20.27; 21.17; 22.07; 22.57; 23.47.
Partenze da Milano Via Cadore civo 2
Dal lunedì al venerdì: 6.30; 6.55; 7.10;
7.23; 7.34; 7.49; 8.02; 8.26; 9.20; 10.10;
11.00; 11.49; 12.10; 12.30; 12.50; 13.14;
13.32; 13.52; 14.15; 14.40; 15.20; 16.10;
16.50; 17.11; 17.32; 17.53; 18.14; 18.35;
18.56; 19.17; 19.38; 19.57; 20.44a;
21.07a; 21.35a; 22.25a; 23.15a; 0.05a.
Sabato: 6.32; 6.58; 7.17; 7.36; 8.02;
8.32; 9.20; 10.10; 11.00; 11.49; 12.10;
12.30; 12.50; 13.14; 13.32; 13.52; 14.15;
14.40; 15.20; 16.10; 16.50; 17.11; 17.32;
17.53; 18.14; 18.35; 18.56; 19.17; 19.38;
19.57; 20.44a; 21.07a; 21.35a; 22.25a;
23.15a; 0.05a.
a = corse da P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse da P.le Aeroporto
Linate: 7.25; 8.15; 9.05; 9.54; 10.43;
11.32; 12.22; 13.12; 14.02; 14.52; 15.42;
16.32; 17.22; 18.12; 19.02; 19.55; 20.45;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.

FARMACIE DI TURNO
Lavanderie: Via Borioli 22: dalle 12.30 di
venerdì 2 dicembre alle 12.30 di venerdì
9 dicembre.
Redecesio: Via delle Regioni 36: dalle
12.30 di venerdì 9 dicembre alle 12.30 di
venerdì 16 dicembre. .
Vimodrone: Via 4 Novembre 32: dalle
12.30 di venerdì 16 dicembre alle 12.30
di venerdì 23 dicembre.
Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
12.30 di venerdì 23 dicembre alle 12.30
di venerdì 30 dicembre.
La farmacia dell'Aeroporto Forlanini (ar-
rivi) è aperta tutti i giorni dalle 8 alle
20.30.

GUARDIE SAN FELICE
Portineria centrale - tel. 7530074.

TAXI
Radiotaxi - tel. 2135413.
Centro Commerciale - tel. 7532850.

RIFIUTI
Pile: contenitore a disposizione all'inter-
no del negozio dell'elettricista Attardi al
Centro Commerciale.
Medicine scadute: contenitore a dispo-
sizione all'interno della farmacia al Cen-
tro Commerciale.
Rifiuti ingombranti: Servizio di ritiro a
pagamento del Comune di Segrate.
Lattine: contenitore al Centro Commer-
ciale.
Vetro: contenitore al Centro Commerciale.
Carta: contenitore al Centro Commerciale.
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